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Rimorchio invade 
la corsia: 6 morti, 7 feriti 

Si è sganciato da un autotreno diretto al Sud - Quattro auto cozzate contro l'improvviso ostacolo 
Un rogo terrificante, difficile l'identificazione delle vittime - Latitante l'autista del camion 

Sarò gestito dal CONI 

Fra un mese 
r 

E' il terzo caso in pochi giorni 

Ancora un suicidio 
nel manicomio di Montelupo 

MONTELUPO - In un ba­
gno dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario di Montelupo è 
stuto trovalo morto un altro 
ricoverato. Si è suicidato im­

piccandosi con un lembo di 
asciugamano ad un armadiet­
to. E' il terzo caso che si 
verifica all'interno di questa 
particolare struttura peniten­
ziaria nel giro di quattro 
giorni. La vittima di quosto 
nuovo, drammatico gesto è 
Angelo Balsamo, un giovane 
di 28 anni originario di Lica­
ta in provincia di Agrigento 
ma residente a Pistoia. Ave­
va ucciso tre anni fa ii pa­
dre , Giuseppe, durante una 
lite. Il tribunale lo aveva 
però prosciolto dall'accusa di 

parricidio riconoscendolo infer­
mo di mente. 

Era arrivato a Montelupo 
il 1* marzo dello scorso anno 
proveniente dal carcere di 
Barcellona in provincia di 
Messina. Il tribunale lo ave­
va condannato a dieci anni di 
ricovero in manicomio giudi­
ziario. 

Ieri. mattina, poco prima 
delle • otto, l'agghiacciante 
scoperta. L'agente di custodia 
di turno alla terza sezione 
ha aperto lo spioncino della 
porta per il normale control­
lo. Angelo Balsamo sembrava 

dormisse tranquillamente rid­
ia sua branda. Mu proprio 
l'immobilità - di quel corpo. 
che vi intravvedeva sotto le 
coperte sembra abbia inso­
spettito la guardia carceraria. 

Allora ha aperto la purta '?d 
è entrato. Nel letto non c'era 
che il cuscino infilato sotto le 
coperte. Uno sguardo in giro 
e l'agente ha scorto, dietro 
il muro del bagno, il corpo 
senza vita di Angelo Balsa­
mo. Il giovane aveva fatto 
una rudimentale corda, strap­
pando un pezzo di stoffa dal­
l'asciugamano di tela, e si 
era impiccato agganciandola 
ad uno stipite dello arma­
dietto. Molto probabilmente il 
giovane per riuscire nel suo 
intento deve essere salito su 
di una sedia ed essersi lascia­
to andare. . 

Angelo . Balsamo sarebbe 
morto, secondo un primo esa­
me medico, non più di due 
ore prima dell'arrivo dell'a­
gente di custodia. Quali 
motivi hanno spinto Angelo 
Balsamo a questa decisione 
estrema? 

E' rimasto suggestionato 
dai precedenti tentativi di sui­
cidio? Sono domande legitti­
me. ma che molto proh ' : ' 
mente non troveranno mai 
una risposta. 

ROMA — Sono sei le vittime 
di uno spaventoso scontro sul­
l'autostrada del Sole avvenu­
to verso le 21 di ieri fra il 
rimorchio ili un autotreno, ca­
rico di travi di ferro, e ben 
quattro autovetture che pro­
cedevano in senso opposto. 

L'incidente è avvenuto al 
Km. 69 dell'autostrada sulla 
corsia in direzione Nord: il 
rimorchio di un autotreno, tar­
gato Napoli e diretto verso 
Sud. si è staccato improvvi­
samente dalla motrice che ha 
proseguito regolarmente la 
sua corsa, e dopo alcune de­
cine di v metri è rimbalzato 
nella corsia opposta. 

Dopo aver scavalcato il 
« guard rail » il rimorchio ha 
completamente ostruito la cor­
sia. dove sopraggiungevano a 
forte velocità tre auto che 
sono andate a cozzargli con­
tro. Due vetture hanno subi­
to preso fuoco, una terza è 
stata sbattuta sul margine de­
stro dell'autostrada, una quar­
ta è stata sommersa dalle 
travi di ferro trasportate di 
cui era carico il rimorchio, 
che si è completamente ri­
baltato. 

Sei persone — tre uomini 
e tre donne — sono morte 
sul colpo; viaggiavano su una 
Opel, una Ritmo e una « 127 ». 
Le vittime rimaste imprigio­
nate negli abitacoli sono sta­
te subito avvolte da un vio­
lento incendio. 

Da Fresinone e dai centri 
vicini sono giunte le ambu­
lanze della Croce Rossa e i 
mezzi antincendio dei vigili 
del fuoco che hanno spento 

le fiamme. Mentre nessun soc­
corso è stato possibile porta­
re alle sei persone imprigio­
nate in un ammasso di fuoco 
e di rottami, la polizia stra­
dale, le ambulanze e automo­
bilisti di passaggio hanno tra­
sportato i feriti negli ospedali 
di Frosinone e di Ceprano. 
Fra essi c'è un'intera fami­
glia di Lecce e due cittadini 
dell'Arabia Saudita. Una fa­
miglia pugliese viaggiava a 
bordo della Opel guidata da 
Vincenzo Girasole di 41 anni 
con la moglie, Anna Palum-
bo, di 39. è le figlie Annama­
ria Teresa di 17 e Livia. di 
15 e una parente. Maria Ro­
mano di 59 anni. Tutti sono 
stati giudicati guaribili in po­
chi giorni. 

« Siamo arrivati quando l'in­
cidente era appena avvenuto 
— ha raco-o-ntato Vincenzo Gi­
rasole — le fiamme delle auto 
mi hanno abbagliato ho fre­
nato subito, ma non sono riu­
scito ad evitare il rimorchio. 
Non so neppure io come sia­
mo riusciti tutti ad uscire 
dalle fiamme e ad allontanar­
ci per tempo ». 

Molto più grave Epifania 
Balisalsa, di 44 anni, cittadina 
araba che è stata ricoverata 
con prognosi riservata; il ma­
rito Saime Balisalsa. di 46 
anni è stato giudicato gua­
ribile in 30 giorni. 

Sull'autostrada il traffico è 
rimasto a lungo bloccato, e 
si è formata una lunga colon­
na di camion ed autovetture. 
La polizia stradale ha subito 
cominciato le ricerche dell'au­
totreno che ha provocato l'in­

cidènte, sulla corsia opposta 
sulla quale è avvenuto lo 
scontro. 

Il veicolo è stato trovato 
abbandonato all'altezza del 
km. 80. cioè a circa una ven­
tina di chilometri dal ' luogo 
dell'incidente. Dell'autista, 
nessuna traccia. Questi, deve 
essersi subito reso conto del­
le terribili conseguenze pro­
vocate dal distacco del rimor­
chio e deve aver proseguito 
terrorizzato il suo viaggio. 
Dopo aver parcheggiato alla 
meglio il pesante veicolo nei 
pressi della piazzola d'emer­
genza, l'uomo si è reso ir­
reperibile. 
. La polizia ha iniziato le in­
dagini per rintracciarlo, men­
tre il magistrato ha disposto 
il sequestro del camion per 
accertare le cause che hanno 
determinato lo sganciamento 
del rimorchio. 

Secondo la ricostruzione del­
la Stradale, mentre la motrice 
proseguiva, il rimorchio ha co­
minciato a sbandare con no­
tevole velocità per forza di 
inerzia. Dopo aver più volte 
urtato contro la barriera 
spartitraffico, ha spezzato il 
« guardrail » ed è finito sul­
la carreggiata opposta, quel­
la appunto in direzione di 
Roma. I conducenti delle au­
tovetture hanno disperatamen­
te cercato di evitare l'enor­
me ostacolo, ma nella mano­
vra oltre ad urtarvi contro 
sono venute a collisione fra 
loro, finendo ugualmente con­
tro il rimorchio e prendendo 
subito fuoco. 

l'Enalotto? 
Cambierà nome? - Il «braccio di fer­
ro» per scongiurare la gestione privata 

ROMA — Tra alcuni giorni 
si deciderà la data della ri­
presa del gioco dell'Enalotto, 
sospeso dal 31 marzo scorso 
quando l'ENAL venne sciolto 
perchè considerato un ente 
inutile. Nella settimana pros­
sima si riunirà il comitato 
direttivo del concorso a pre­
mi per stabilire appunto la 
data della ripresa. Negli am­
bienti del CONI, l'organizza­
zione che gestirà il gioco, si 
sostiene che non dovrebbe co­
munque andare oltre il 1. di­
cembre prossimo. Fra l'al­
tro è in discussione anche il 
nome da dare al gioco lega­
to. come si sa. al lotto. 
L'ENAL non esiste più e quin­
di appare anacronistico con­
tinuare a chiamare il gioco 
Enalotto. 

Il prolungarsi della sospen­
sione è dovuto alla riorganiz­
zazione del gioco dopo il pas­
saggio al CONI e soprattut­
to al lungo braccio di fer­
ro con la società privata 
SISAL che voleva gestire in 
proprio il gioco. I problemi 
più grandi sono stati quelli 
di ristrutturazione, special­
mente per quanto riguarda 
il personale. Si è trattato in­
fatti di rimettere in piedi le 
7 mila e 500 ricevitorie e 
gli 80 fiduciariati situati in 
tutta Italia, un lungo lavoro 
per il quale è stato neces­
sario spendere molto tempo. 
La riattivazione del gioco è 
comunque vicina e si può 
parlare - sostengono al CO 
NI — di ripresa imminente. 

Lo stop dell'Enalotto, Tino 
ad ora è costato all'erario 
oltre 16 miliardi di lire. 

Come si è detto la sospetv 
sione del concorso sì è prò 
lungata oltre i tempi previsti 
per la disputa tra il CONI 
e la SISAL, la società che 
attualmente cura il Totip e 
che ha cercato di accapar­
rarsi anche il gioco dell'Ena­
lotto. Dopo mesi di incertez­
za. in cui si è anche regi­
strato l'intervento della presi­
denza del Consiglio e dopo 
una lunga battaglia dei sin­
dacati confederali di catego 
ria, il CONI è riuscito ad 
ottenere l'assegnazione della 
gestione ed ha così potuto ini­
ziare la nuova fase di orga­
nizzazione del concorso. 

Un'altra notizia si riscontra 
inoltre nel mondo delle scom­
messe. Essa riguarda la cor­
sa « tris », la scommessa ip­
pica del venerdì sulla quale? 
è possibile puntare anche sol­
tanto 200 lire e che. talvolta. 
consente di guadagnare mi­
lioni a chi « azzecca » la suc­
cessione ordinata dei primi 
tre cavalli. Attualmente le 
giocate si possono effettuare 
negli ippodromi e nelle agen­
zie . ippiche. Dal primo gen­
naio del prossimo anno inve­
ce chi vorrà puntare sulla 
« t r is* potrà farlo anche nei 
bar. Ciò sarà possibile poi­
ché dai primi do] prossimo 
anno la « tris » dipenderà in­
vece che dall'UNIRE dalla 
SISAL (la stessa società che 
non è riuscita ad ottenere 
l'Enalotto). 

Sotto accusa la « cornice armata » al gioco del calcio: come intervenire? 

Viaggio di un razzo dal negozio allo stadio 
Provvedimenti per la ditta che produce gli ordigni esplosi all'Olimpico di Roma - L'alto costo He 
limita la diffusione, ma chi vuole esercitare la violenza ha a sua disposizione una vasta gamma 

Sequestrato 
dai tunisini 

un altro 
peschereccio 

MAZARA DEL VALLO -
Un altro peschereccio ma-
zarese. il terzo in soli ot­
to giorni, è stato seque­
strato dalle motovedette 
tunisina II Salvatore Gan-
gitano, di 200 tonnellate 
di stazza e con nove uà 
mini a bordo, è stato pri­
ma bloccato, ieri intorno 
•He 12^0, dalla marina tu­
nisina 20 miglia a sud 
ovest dell'isola di Lampe­
dusa e poi dirottato verso 
il porto di Sfax. Non è 
certo, al momento, se an­
che questo peschereccio 
stesse navigando ieri nel 
cosiddetto «mammellone». 
un braccio di mare riser­
vato al ripopolamento it­
tico e controllato dai tu­
nisini Il comandante del 
Gangitano è infatti sol­
tanto riuscito a dare una 
brevissima segnalazione 
del sequestro a un altro 
peschereccio tn attività a 
poche miglia di distanza 

I tre sequestri nel giro 
di otto giorni vengono al 
termine di uno sciopero 
dei pescatori mazaresi du­
rato più di un mese e se 
gnano una preoccupante 
recrudescenza della oguer-
ra del pesce* italo-tunisi 
na. Gli sconfinamenti nel­
la «>na di ripopolamento 
da parte di alcuni pesche 
recci del centro siciliano 
sono stati tuttavia rilevati 
nei giorni scorsi anche 
dalle unità della marina 
militare italiana in servi • 
zio di controllo nella zona. 

Piperno sarà 
interrogato 

da Palombarini 
come testimone 

ROMA — Un nuovo in­
terrogatorio aspetta Fran­
co Piperno nella prossima 
settimana. Si prevede un 
tour de force di due gior­
ni filati: martedì e merco­
ledì. Ma stavolta non sa­
ranno i magistrati romani 
ad ascoltare il leader del­
l'» autonomia » nel carce­
re di Rebibbia, bensì il 
giudice istruttore Palom­
barini. che dirige il tron­
cone «minore» dell'inchie­
sta sull'o autonomia », ri­
masto sotto la competenza 
della magistratura di Pa­
dova. 

La notizia del prossimo 
interrogatorio è stata data 
dall'avvocato difensore di 
Piperno. Tommaso Manci­
ni. che ieri . ha ricevuto 
una comunicazione in pro­
posito dalla questura di 
Padova. Il che vuol dire 
che all'interrogatorio sa­
rà presente anche il le­
gale, cosa prevista dalla 
legge solo quando U giudi­
ce ascolta una persona co­
me imputato. Nell'inchie­
sta diretta dal dottor Pa­
lombarini. tuttavia. Piper­
no non figura in alcun 
modo come imputato, poi­
ché è inquisito soltanto 
dalla magistratura roma­
na. Allora è probabile che 
il leader dell« autonomia » 
venga sentito sotto la in­
solita veste di testimone-
imputato teste nel proce 
dimento padovano, e fan-
putato In quello (estrema­
mente analogo per i con­
tenuti) di Roma. 

Tutto quello che fino a 
domenica scorsa veniva defi­
nito come « cornice pirotec-
cnica > alle partite di calcio è 
oggi sul banco degli imputati. 
Il razzo mortale esploso dalle 
gradinale dell'Olimpico ria 
brutalmente messo a nudo 
tutto il repertorio di violenza 
che ogni domenica in quasi 
tutti gli stadi viene sfoderato 
da gruppi di teppisti. 

Mentre la giustizia sta in­
seguendo chi ha material­
mente fatto partire il proiet­
tile che ha ucciso il meccani­
co Vincenzo Paparelli. è dì 
ieri la notizia che un sopral­
luogo è stato effettuato pres­
so la ditta che avrebbe di­
stribuito il pericoloso proiet­
tile, mentre un ordine di 
carcerazione è stato emesso 
nei ciAifronti del commer­
ciante romano che lo avrebbe 
direttamente venduto al gio­
vane che poi lo ha esploso 
allo stadio. 

La ditta è la « Bruni » di 
Palazzolo Milanese che do­
vrebbe inviato 14 razzi mo­
dello e Saturno » al commer­
ciante Romolo Picchmetti, 
sprovvisto della licenza per 
la vendita di materiali esplo­
sivi. 

L'argomento razzi appare 
immediatamente complicato 
non appena lo si affronta 
con i venditori autorizzati e 
si scopre subito che m mate­
ria non esistono regole preci­
se. A monte di tutto vi è 
l'obbligo per chi scende in 
mare con una barca di qual­
siasi tipo di avere a bordo 
materiale di « segnalazione » 
luminosa e colorata, cioè i 
fumogeni. Se guardiacoste, 
finanza, capitanerie di porto 

sorprendono yacht o gommo­
ni senza questi oggetti sono 
multe che fioccano. 

Ecco quindi che soprattutto 
nei negozi di nautica sono m 
vendita, assieme ad ancore e 
salvagenti, altri " accessori 
d'obbligo e anche i razzi. Va 
detto che ve ne sono di di­
versa grandezza e potenza a 
seconda • della classe' a cui 
appartiene U natante. Chi gi­
ra con un piccolo gomm-ine 
dovrà quindi avere sempre a 
bordo dei piccoli razzi con 
una gittata di poche decine 
di metri, mentre chi DUO na­
vigare fuori delle sei miglia 
deve avere a bordo razzi del 
tipo utilizzato impropriamen­
te e criminalmente all'Olim­
pico. Normalmente vengono 
forniti senza permessi parti­
colari. Nei negozi si acqui­
stano cosi delle confezioni di 
razzi illuminanti e fumogeni 
che costano da 30 mila lire 
per il modello piccolo a ses-
sanlamila per i razzi più po­
tenti. 
. fi razzo € Saturno*, - a 
quanto pare, era stato vendu­
to a Roma per quindicimila 
lire al pezzo, un costo cer­
tamente non da poco, come 
alto è il costo delle confezio­
ni che si trovano nei negozi 
di barche. t 

Va detto che in altri negozi 
si trovano dei fumogeni me­
no costosi che si possono ac­
quistare per poche migliaia 
di lire. Ma H loro uso può 
dar fastidio soprattutto a chi 
li agita e durano pochi minu­
ti. Insomma, una domenica 
allo stadio, per i gruppi dei 
più scalmanati, a giudicare 
dal volume dei fumogeni 
consumati, costa molte deci­

ne ' di migliaia di lire. E i 
botti? Apparentemente non è 
possibile acquistarne. Infatti 
nei negozi di armi, le pisto­
le lanciarazzi e le relative 
munizioni vengono vendute 
solo a chi ha U porto d'armi 
o firmando una dichiarazione 
che finisce in questura assi­
curando che il loro uso sarà 
limitato alle prescrizioni di 
legge. > ;. 

Ma. come hanno rammen­
tato molti armatoli, illegal­
mente, si può comperare'an­
che un cannone, per cui si 
spiegano anche le castagnole 
e i mortaretti che vengono 
gettati in campo e tra la gen­
te. A Milano, alla « Fiera di 
Senigallia » o a Porta Porte-
se. a Roma, tra i banchi di 
abiti smessi e roba vecchia, 
molto spesso vengono se­
questrati chili di fuochi di 
artificio. 

Probabilmente quanto suc­
cesso a Roma farà rivedere i 
regolamenti che riguardano 
la vendita . dei materiali di 
segnalazione per t natanti e 
la loro detenzione, ma è cer­
to che il problema della vio­
lenza negli stadi non si risol­
ve solo con i divieti per i 
commercianti Infatti molti 
sarebbero i negozi da chiude­
re, visto che tra i materiali 
sequestrati domenica scorsa 
a San Siro vi erano spranghe 
di ferro, idranti, biglie di ac­
ciaio. scacciacani, eccetera. 
E' un problema più comples­
so di educazione, di civiltà. 
di rapporto corretto tra spet­
tatore e spettacolo sportivo. 

f. f. 

Ucciso Mesrine, il bandito 
più famoso della Francia 

PARIGI — Jacques Mesrine, il bandito più famoso delia 
Francia, ricercato per anni per una serie di incredibili im­
prese criminali, è stato ucciso ieri pomeriggio in un'imbo­
scata dalla polizia parigina. Cinquanta agenti, diretti perso­
nalmente dal capo della polizia Maurice Bovier, lo hanno 
circondato mentre si trovava, in compagnia di una donna, 
sulla sua auto in un quartiere periferico della capitale. Pri­
ma che potesse reagire è stato abbattuto da una ventina 
di pallottole sparate dai poliziotti, mentre la donna è rimasta 
gravemente ferita. Nel portabagagli della sua BMW sono 
state ritrovate armi e due bombe a mano. L'incredibile « car­
riera » di Jacques Mesrine. che ha riempito per quasi ven-
tanni le cronache dei giornali francesi, è cominciata nel 
lontano 1961. Da allora Mesrine è stato il protagonista dì 
audaci rapine, sequestri di persona, delitti e :o<-.edib;li eva­
sioni dalle carceri, eludendo sempre, fino a ieri, le trappole 
tese dalla polizia francese. NELLE FOTO: alcuni travesti 
menti di Jacques Mesrine 

I mutaménti avvenuti dopo 
la commissione d'inchiesta 
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Come la mafia 
è entrata 

nella finanza 

Il bancarottiere Michele Sindone 

C'è un punto che. sep­
pure già avverino «lai più, 
non viene aurora fuori con 
la necessaria chiarezza e 
che potrebbe riassumerci 
in una domanda oggi ri­
correrne: quali mutazioni 
sono avvenute, e in quale 
direzione, in questi iillimi 
anni, dentro la mafia? 

La risposta è comples- • 
sa. ma il fatto nuovo, il • 
salto qualitativo - che ha 
caratterizzato l'evoluzione 
del fenomeno, nell'ultimo 
periodo, è. certamente, co­
stituito dall'entrata della 
mafia nell'alta finanza ita­
liana ed osi ora. 

Milano è divenula rapi­
tale della mafia quanto 
10 è Palermo. Molti affari 
eil azioni criminose sono 
pensali e diretti da Mila­
no. non a c:i:v diversi boss 
si sono trasferiti, da un 
cerio tempo, nell'hinter­
land della citlà lombarda. 
11 confino, certamente, ha 
agevolato il - trapianto, ma 
anche senza i - provvedi­
menti di polizia la mafia 
doveva trasferirsi col suo 
seguito di « collctti "bian­
chi ». 

f.e molteplici attività 
controllate o promosse dal­
le cosche (droga, sequestri, 

' appalti, speculazione edilì­
zia. mercati generali ecc.) 
producono un onorine « sni-

. plus » di capitali che non 
si riesce o non si vuole in­
vestire in loco; da ciò na­
sce il problema dello sboc- • 
co. alla ricerca di una ren­
dita. d'un giro lucroso e 
duraturo. 

A questo punto l'intrec­
cio tra mafia e sistema di 
potere politico-finanziario 
si verticalizza fino a rag­
giungere un livello apica-
le. più sofisticalo e meno 

. appariscente, e medialo da 
operatori di rispettabilis­
sima farciata dotati di una 

. certa competenza, ai quali 
vengono spalancate le por­
te della Borsa e della 
u piazza n milanese, dove il 
siciliano emigrato si chia-

. ma. tutt'nra. « terrtin >• e 
un avventuriero come Sin- . 
dona, quando era in auge. 
veniva introdotto nei sa­
loni più raffinati, adorato 
e temuto come il genio 
rivelatore dell'arte della 
finanza. 

Oggi sui grandi giornali . 
si torna a parlare di <r fi­
nanziere siciliano ». Afa in 
passato a nessuno di costo­
ro venne il dubbio potes­
se trattarsi, di denaro spor-
rn o. quantomeno, di pro­
venienza sospetta. Nel muc­
chio. poi s'è visto, c'erano 
i deposili dell'Ente mine­
rario siciliano che frulla- • 
rono a Verzotto e soci mi­
liardi d'interessi neri: le 
ingenti «omme. ad esempio. 
raccolte nei più poveri pae­
sini della provincia di A E ri­
sento con la -creazione del­
la Interfinanza spa. colle­
gala al clan Sindona. con 
«ede a Milano e sportelli 
in nna ventina di comuni 
dove abbondano le rime»-
•se degli emigrati. Questa 

dell'Interfinanza spa è sta' 
ta un'esperienza indicativa 
del salto di qualità com­
piuto dalla mafia. 

Più che ragionieri, negli 
uffici stavano mafiosi o 
figli di mafiosi che inve­
ce di fare conti avevano 
il compito ili reclutare 
clienti, attraendoli con sag­
gi d'interesse doppi rispet­
to a quelli correnti e con 
metodi di persuasione oc­
culta; per essere assunti 
non c'era bisogno di diplo­
ma o di concorso, bastava 
un congruo deposito e la 
segnalazione di un capo­
mafia. 

I/Interfinanza ebbe vita 
breve, ma intensa. Raccol­
se mollo denaro e presto ~ 
andò in fallimento, lascian- ' 
do , sul lastrico decine di 
persone Ira impiegali e 
clienti. Si potrebbe con- •• 
tinuare con gli esempi, già 
noti (il. denaro sporco ri­
ciclato tra Milano e la 
Svizzera, l'esportazione di 
canitali e la lista dei 500. 
ecc.). Un dato è certo: 
la finanza è divenuta un 
campo d'intervento diretto 
della mafia, la quale sfrut- ' 
landò i suoi tradizionali 
collegamenti americani for- -, 

; se progettava la costituzio­
ne di una grande holding 
intcrronlinanlalc attraver­
so cui estendere il proprio 
dominio di grande potenza. 

A fronte di questo qua- -
dro parlare della mafia 
come fattore deslabilizzan- ' 
le e di semplice conver- . 
genza strategica con razio­
ne dei gruppi terroristici -
è . quantomeno un modo 
parziale, che lascia per- , 
plessi sul pericolo di sba- • 
gliare percorso nella ri­
cerca delle intricate fila : 

della rete mafiosa e quìn- . 
di di poter risalire alle • 
massime responsabilità e 
connivenze. Una situazio-. 
ne in cui la crisi dello . 
Stato ha raggiunto livelli -
preoccupanti, al limite del­
lo sfascio, dove permane 
una crisi di governabilità, 
questa sì, davvero, desta­
bilizzante, è la migliore 
condizione per il rigoglio 
e l'affermazione del domì­
nio mafioso. Nel vuoto dei 
poteri di questo Stata ecco 
che la mafia, almeno ne­
gli spazi d'influenza con­
quistali. si fa Stalo, regola 
affari, impone leggi. 

Uno Stato che, di con­
tro. per reggersi deve af­
fidarsi ad atti di'eroismo 
individuali e non ad nna 
organizzazione democratica 
ed efficiente, alla mafia 
non fa paura, anzi. Se c'è 
qualche * eroe « più osti­
nato lo sì liquida e il mec­
canismo ritorna a funzio­
nare secondo la sua logi­
ca. ancora più addomesti­
calo ai suoi voleri: perché 
colpendo uno — è il tra­
gico esempio di Terranova 

•i intimoriscono tanti 
. altri. 

Agostino Spataro 

Sotto accusa il progetto per un villaggio turistico in Liguria 

Quattro condanne per Santo Stefano al Mare 
Dalla nostra redazione 

GENOVA - Paolo Machiavel 
li. 'l'ex presidente socialista 
del Consiglio regionale ligure 
è stato condannato ieri dal 
Tribunale di Genova a 4 anni 
e otto mesi di prigione per il 
reato di tentata concussione. 
Insieme con hii sono stati 
condannati, per lo stesso rea­
to. il suo segretario partico­
lare Alberto Renzi (quattro 
anni), il titolare di uno stu­
dio professionale di progetta 
zioni edili Paolo Negroponte 
(3 anni) e il suo collabora­
tore Cosimo Cusato (due an­
ni). A tutti gli imputati i giu­
dici hanno condonato due an­
ni. Machiavelli. Renzi e Ne­
groponte. inoltre, sono stati 
interdetti dai pubblici uffici, 

mentre per Casato l'interdi­
zione è solo temporanea. 

Il processo, cominciato lu­
nedi scorso e conclusosi ieri 
pomeriggio dopo oltre tre ore 
di camera di consiglio trae­
va origine da un progetto di 
costruzione di un villaggio 
turistico nel comune di S. Ste­
fano al Mare in provincia di 
Imperia. Avrebbe dovuto es­
sere realizzato dall'impresa 
« Marysol » di Sanremo, rap 
presentata dal geometra Pie­
rino De Francisco deceduto 
mesi or sono. Nel luglio del 
'75 la commissione tecnica 
urbanistica della Regione a 
veva approvato il progetto di 
lottizzazione che. per diventa 
re esecutivo, avrebbe dovuto 
essere firmato dall'allora as­

sessore regionale all'urbani­
stica Delio Meoli. Sorsero pe­
rò una serie di difficoltà da 
vute essenzialmente al fatto 
che l'indice di fabbricabilità 
previsto nel progetto era trop­
po elevato. Ci furono forse una 
serie dì pressioni da parte 
del De Francisco — nel cor­
so del dibattito processuale 
si è discusso a lungo anche 
di questo — sta comunque di 
fatto che alla «Marysol» 
giunsero, da Genova, inaspet­
tati appoggi per superare le 
difficolta esistenti e quindi 
per facilitare l'iter della pra­

tica. . 
Lo scandalo vero e pro­

prio scoppiò comunque il 5 
novembre '73. quando fu pro­
prio l'assessore socialista 

Meoli a presentare un espo­
sto alla magistratura nel qua­
le dichiarava di aver saputo 
da un incaricato della e Ma­
rysol », Cirino Paone, che un 
certo geometra Gallo (poi i-
dentificato come Cosimo Cu­
sato) aveva avuto una se­
rie di contatti col De Fran­
cisco per ottenere l'affida­
mento dei lavori di cemento 
armato per le costruzioni in 
cambio di un concreto aiuto 
per superare le difficoltà dell' 
approvazione del piano fai Re­
gione. 

Altre indagini permisero di 
identificare come compUd del 

Cusato anche Paolo Negropon­
te. per il quale il Cusato la­
vorava e Alberto Renzi. Pao­
lo Machiavelli venne invece 

accusato dallo stesso Negro-
ponte mentre in quei giorni 
si parlò anche di una tan­
gente di mezzo miliardo, poi 
ridotta a 300 milioni, che era 
stata chiesta al De Francisco 
in cambio delle agevolazioni 
promesse. Al termine dell' 
istruttoria la magistratura ac­
cusò di concussione Machia­
velli. Renzi. Negroponte e Cu­
sato. mentre l'assessore Meo-
li. venne prosciolto con for­
mula piena. 
. Nel corso del dibattimento 
processuale, fin dalle prime 
battute, si è avuto un colpo 
di scena: Alberto Renzi, che 
aveva sempre negato ogni re­
sponsabilità, ha reso ai giu­
dici un'ampia confessione af­
fermando di esser», d'accor­

do con il Negroponte (che at­
tualmente si trova in Iran per 
lavoro), il responsabile dell' 
intera vicenda. Una confes­
sione. quindi, che scagionava 
Machiavelli da ogni responsa­
bilità e che tentava di deru­
bricare l'accusa da concus­
sione a truffa. Il Renzi, in­
fatti. in questa ipotesi, avreb­
be agito a livello personale 
e non in veste di pubblico 
ufficiale. 

Su queste tesi, nei giorni 
seguenti, praticamente tutti 
gli avvocati hanno basato le 
rispettive linee di difesa. Sono 
emersi allora una serie di 
particolari fino a questi giorni 
sconosciuti: gli incontri fre­
quenti svoltisi fra il De Fran­
cisco e A Renzi, le intercet­
tazioni telefoniche del De 
Francisco commissionate dal­
l'assessore Meoli al Paone al­
lo scopo di ottenere le prove 
necessarie per presentare una 
denuncia più circostanziata 
alla magistratura e le regi­
strazioni delle telefonate fra 

il Meoli stesso e Cirino 
Paone. 

Proprio su quest'ultimo 
particolare durante il proces­
so c'è stato un altro cólpo 
di scena: Cirino Paone, chia­
mato a testimoniare sul testo 
registrato di colloquio telefo­
nico che aveva avuto con l'as­
sessore all'urbanistica, ha ne­
gato la paternità di alcune 
frasi che gli erano state at­
tribuite. Sul momento i giu­
dici avevano respinto -un'i­
stanza presentata dai difenso­
ri per ascoltare in aula il 
nastro registrato e verificare 
eventuali manomissioni della 
registrazione. Nel corso della 
lettura della sentenza, però. 
i giudici stessi hanno deciso 
di - inviare il nastro nuova­
mente alla Procura della Re­
pubblica affinché si indaghi 
anche su questa vicenda. 

Nei prossimi giorni il Pub­
blico Ministero renderà noto 
se intende appellarsi 

Max Maucori 

Cerca col rapimento 
nozze riparatrici 

SALERNO — Una ragazza di 15 anni. Maria Teresa V.. è scom­
parsa da ieri dalla propria abitazione a Battipaglia, centro in 
dustriale del salernitano. Secondo quanto accertato dai carabi 
m'eri si tratterebbe di un sequestro compiuto con l'aiuto di due 
amici, da un ex fidanzato della ragazza. Ferdinando Vetrone 
di 22 anni, uscito pochi giorni fa dal carcere di Salerno dopo 
un anno di detenzione. Verrone era stato arrestato per violenza 
carnale in seguito ad una denuncia presentata dalla famiglia 
della ragazza. Gli inquirenti ritengono che Verrone abbia com 
pìuto il gesto al fine di indurre la giovane a sposarlo. Col matri­
monio infatti il giovane eviterebbe di essere processato. 

I CC hanno arrestato un ragazzo di 16 anni che durante il 
rapimento ha sparato un colpo in aria. 

Questa triste vicenda è esemplare. C'è un giovane che vio­
lenta una minorenne, finisce in carcere, esce in attesa del pro­
cesso e la rapisce sperando di realizzare un matrimonio « ripa­
ratore » (per lui, evidentemente). E ' una vicenda che sottolinea 
meglio di mille appelli la necessità e l'urgenza di varare una 
nuova legge che elimini, almeno sul terreno giuridico, vergo­
gne di questo genere. 


